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Sabato a Roma la manifestazione antirazzista promossa da Cgil, Cisl e Uil e da numerose associazioni del volontariato 

• ROMA. Decine di migliaia d'Immigrati, 
un popolo senza diritti, manifesteranno 
sabato alle 14 e 30 per le vie di Roma. Un 
appuntamento promosso da Cgtl. Cisl, 
Uil e da numerose associazioni del vo
lontariato, 
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L'iniziativa rappresenta un tentativo, 
certo, d'andare controcorrente. I feno
meni d'intolleranza e di razzismo stanno 
crescendo In tutta Italia. C e anche una 
campagna contro gli Immigrati, accusati 
di rubare 11 lavoro al lavoratori e ai disoc
cupali italiani, «li Sote-24 ore>, ha de
nunciato l'esistenza, nelle Marche, in 
Emilia, in Toscana, di posti di lavoro, re
lativamente qualificati, respinti dagli ita
liani perchè non sulficienteiTienle appe
tibili e occupali, alla fine, da lavoratori 
Immigrati. Non c'è, dunque, un "furto, di 
lavoro, c'è un'offensiva culturale di de
stra che la coincidere 1 fenomeni del
l'Immigrazione con quelli della delin
quenza e del disordine sociale. Tate of
fensiva tende cosi a legittimare misure 
repressive nei confronti degli immigrati 
e, soprattutto a legittimare l'inerzia delle 
amministrazioni di fronte ad elementari 
obblighi, come la creazione di centri 
d'accoglienza, l'apertura di scuole, È ne
cessario adottare proposte, iniziative, 
per combattere l'esclusione, per inserire 
i lavoratori immigrati in una società civi
le senza barriere, 

t varo e t * va rléueenètei l'ondata <M> 
numUmlMM? 

È vero, soprattutto per quanto riguarda 
le popolazioni extracomunitarie. I nu
meri smentiscono lutti coloro che vanno 
Ingigantendo il fenomeno. GII stranieri 
regolarmente presenti in Italia nel 1994 
sono diminuiti del sette percento rispet
to al 1993e sono In totale 922 mila. Sono 
400 mila i lavoratori immigrati con per
messo d i soggiorno per motivi di lavoro 
e sono elica 300 mila quelli considerati 
irregolari e clandestini. Non sono cifre 
sconvolgenti come si vorrebbe lar crede
re, soprattutto se il confronto avviene 
con 1 dati che riguardano 1 Paesi vicini al
l'Italia come la Francia e la Germania. E 
semmai sconvolgente l'assenza, nel no
stro Paese, di strutture e regole per l'ac
coglienza, Tutto ciò accentua un disagio 
sociale che si trasmette poi all'intera co
munità. >• - E ? 

I problemi pld acuti riguardano gl i Ina, 
• M I T 

C'è un rifiuto - nonastante la presenza di 
un controllo delle frontiere sempre più 
severo - a regolarizzare 1300 mila clan
destini, Una tale operazione consenti
rebbe di la i uscire alla luce del sole una 
gran mole d i rapporti di lavoro oggi na
scosti. La clandestinità serve soprattutto 
ad Imprenditori ed imprese che In que
sto modo non solo evàdono le tasse e 1 
contributi sociali, ma spesso adottano 
Inumane forme di sfruttamento, 

O n t a n « h M t a i * n > w t w pobah-

Sono possibili permessi di soggiorno, li
mitati nel tempo, per la ricerca del lavo
ro, Ora c'è l'incitamento alla truffa. Un 
cittadino pud venire aggi in Italia dal Se
negal con il permesso turistico e poi na
scondersi nel mercato del lavoro clan
destino. La proposta 6 quella d'ottenere 
permessi di soggiorno d i tre mesi, sei 
mesi per trovare un lavoro. 

QMtt l tawfatoit fatto aacha aacbjai 
«dht t toa l la panatone? 

Chiedono Innanzitutto il diritto all'assi
stenza in caso di malattia. Oggi è un di
ritto negato. Chiedono 11 diritto alla 
scuola. Questi lavoratori debbono poter 
apprendere la lingua italiana, anche per 
partecipare, ad esempio, a corsi di for
mazione professionale. Rivendicano. 
Inoltre, certo, il diritto alla pensione. Sta 
succedendo in Italia quello che è avve
nuto In altri Paesi, all'inizio delle ondate 
m Igratorle e che adesso I governanti cor
reggono attraverso acconti con i Paesi 
d'origine. Gli emigrati, infatti, quando 
non sono clandestini pagano 1 contributi 
sociali e non hanno diritto a nulla. La 

provvedimenti di espulsione si e rivelata 
impossibile. Ma allora, qual è la soluzio
ne: il carcere? la colpevolizzazione? la 
persecuzione?. 

Natea coatto Mptopocta di «aarato-
IlaCBHiplOnGir 

Sotto il profilo giuridico può apparire 
una proposta ingenua, ma ciò che a me 
preme è la sostanza. Abbiamo detto che 
sono circa ventimila, quasi tutti clande
stini; perù sono qui. qualcuno li fa lavo
rare, se ne serve, li sfrutta anche ai limili 
della legalità. Ebbene, io dico: proviamo 
a regolarizzarli in massa, saniamo la lo
ro situazione, togliamoli alla clandestini
tà. spieghiamo quali sono i loro diritti e i 
loro doveri. Dopo diche andiamo pure a 
vedere chi sbaglia, chi si pone fuori dalla 
legge, chi si rende responsabile di alti il
leciti. Se non mancano episodi di droga 

" e prostituzione, bisogna pur dite che 
nelle attuali condizioni gli immigrati so
no più oggetto che soggetto di reato, alla 
mercé di persone senza scrupoli. Insom
ma, facciamo un esperimento coraggio
so di ripristino della legalità, e vediamo 
quali risultati produce. 

M dtoa, «amlpMm, sor» nwHi qiwii 
«ha b w N M «Ha tua porta? E cha co-

«La clandestinità serve 
a chi vuol sfruttare 
J lavoratori immigrati » 

MUNOvaoum 
maggior parte di loro dopo un certo pe
riodo ritorna da dove è venuta senza po
ter percepire nessun equivalente di quel
lo che hanno versato. E una specie d'ap
propriazione indebita. La restituzione di 
questa somma potrebbe rappresentare 
anche un contributo per tutti coloro che 
ritornano a casa, affinchè possano intra
prendere, magari, nuove attività autono
me. Sono forme di finanziamento da 
studiare con i dirigenti dei Paesi d'origi
ne. Non rappresentano certo uno spre
co. bensì un incentivo al relnsediamen-
to. 

Un'alba rtcMatta riguarda I «ritti «M-
• ,«aml l« i t t toWwto? 

I lavoratori residenti in Italia almeno da 
due anni debbono e possono partecipa
re a primi grandi atti di governo delle 
amministrazioni locali, anche per far 
sentire la loro voce. Essi possono farsi 
ascoltare quando si discute d'assetto ur
banistico e quindi della possibilità d' im
pedire la loro emarginazione. La stessa 
scelta può essere fatta quando si discute 
di un assetto scolastico capace di con
sentire la loro integrazione. Cosi quando 
si tratta di decidete la realizzazione di 
centri culturali e d'accoglienza organiz
zati in modo tale da poter permettere lo
ro di conservare un senso d'appartenen
za e di comunità di lingua, cultura e reli
gione. È una strada con molte tappe. 
Oggi non c'è una legge per il voto nelle 
elezioni amministrative. È possibile, pe

ro, dar luogo ad alcune esperienze co
rnee avvenuto In alcuni Comuni. 

Quarta aaparlaa» éwa torto aorta? 
Voglio intanto ricordare i grandi Comu
ni, come Napoli, Genova, Bologna che si 
sono pronunciati a favore di questa ma
nifestazione del 25 febbraio. Le prime 
esperienze concrete sono sorte o stanno 
sorgendo in alcuni Comuni minori in 
Toscana e in Emilia. Esistono consulle 
che esprimono propri rappresentanti 
nel Consiglio di quartiere e anche presso 
il municipio, con veri e propri consiglieri 
eletti. Essi possono essere i "portavoce» 
delle comunità degli immigrali nel go
verno cittadino. Va organizzata e pro
mossa una battaglia pollile a in cui il sin
dacato potrebbe svolgere un ruolo deci
sivo. 

Uaa Battaglia capata * ricamare la 
ttattornwantnUaatdacala? 

Certo. Una battaglia perché si facciano i 
centri d'accoglienza, perchè si facciano 
le scuole, per ottenere decisioni in mate
ria d'urbanistica in grado d'impedire il 
degrado e l'emarginazione dei lavorato
ri immigrati. Sono Iniziative politiche e 
sindacali che possono anche tradursi in 
un fenomeno sostenuto dalla Cgil. Quel
lo della ripresa della militanza sindacale 
nel lavoro volontario, lo dico sindacalo, 
ma voglio dire sinistra nel suo insieme, 
La manifestazione di dopodomani ha 
questo significato. Non ha quello della 
lagna, della protesta, della denuncia fal
la più volte, 

«Tentiamo una strada 
Mettiamoli tutti in regola 
qui nel Casertano» 

M O M M O MANGA 

a i Una •sanatoria campione», un tenta
tivo, un esperimento: senza inutili perifra
si, è questo che chiede monsignor Raf
faele Nogaro per gli immigrati del Caser
tano. Un provvedimento che abbia come 
obiettivo la legalizzazione delle migliaia 
di lavoratori «extracomunitari» che già vi
vono in quella provincia, in modo late da 
sottrarli alle nebbie della invisibilità, ai ri
schi della clandestinità, al ricatto della 
malavita. Riconoscerli, regolarizzarti, far
ne cittadini e lavoratori a tutti gli effetti, ti
tolari di diritti e sottoposti a doveri. Pren
dere atto della loro esistenza - dice il ve
scovo - è la premessa di ogni tutela e di 
ogni controllo. Questa, sperimentale e li
mitata, è una delle proposte che saranno 
avanzate a Roma sabato prossimo, nella 
manifestazione nazionale contro il razzi
smo. Il vescovo di Caserta da lempo è in 
prima fila nella lotta contro il razzismo; in 
Campania e fuori, la sua opera è indicata 
come esemplo non solo di sollecitudine 
pastorale ma anche di Impegno civile. 

Lei « n a t a , montlgno», tara ancora 
una vttta alla tetta di un corteo. Crede 
danaro cha quatto manlfattazlonl ter-
vamaqualeota? 

Fermamente. C'è la necessità d i dare un 
segnale, mostrare attraverso una grande 
manifestazione pubblica l'attenzione ci
vile veiso gli Immigrati. Sono uomini, so
no lavoratoli, sono cittadini, come tali 

hanno diritto al rispetto e alla tutela. E 
invece assistiamo allo spettacolo depri
mente di una schiera di uomini alla 
macchia, senza diritti, senza voce. Come 
possiamo accettarlo?. 

l a provincia tu Caserta * ha la zona 
mtrMonal awMletraapta artaraitata 
al fonorrìonOt Jany Mattia è un noma 
•vocativo, «Ida Uttmo un h o t » fritta
mente noto. Wltta dal tao ottcrvatorfo. 
q u i è oggi la condbJone detlmiaKra-
t o ì 

Adopero una parola senza equivoci: in
tollerabile. Un numero che si stima in
torno alle 17-2llmitapersoneviveinuno 
stato di subumanità spaventósa. A diffe
renza di altre città, qui sono quasi tuta ir
regolari. clandestini, •fuori legge». Senza 
documenti non possono ottenere un la
voro legale, non possono firmare un 
contratto d'affitto per una casa, non pos
sono invocare una tutela. Lavoro nero, 
mal retribuito, senza assicurazioni, che 
non produce garanzie per il futuro. Anni 
di fatica alle spalle non danno loro al
cun diritto, né qui né in patria. Dalle for
ze dell'ordine non possono aspettarsi al
troché persecuzione e violazione. E noi, 
noi come possiamo far finta di niente? E' 
evidente che quello del l'immigrazione è 
un fenomeno irreversibile. Questa gente 
è qui, vive accanto a noi, lavora accanto 
a noi. non se ne andrà. Solo l'anno scor
so il prefetto di Caserta ha emesso 2.500 
•fogli di via» ma la stessa esecuzione dei 

Chiedono due cose, soprattutto: il per
messo di soggiorno e un lavoro, il primo 
per vedersi riconosciuta una identità di 
cittadini, il secondo per ottenere la di
gnità d i lavoratori. Presso la Curia abbia
mo istituito un ufficio immigrazione che 
raccoglie notìzie e segnala i casi di mag
giore difficoltà: la Caritas e «Nero e non 
solo», nell'ambito dell Osservatorio del-
l'immigrazione hanno aperto alcuni 
•sportelli» presso cui avviene l'incontro. 
lo stesso, per quanto mi è possibile, ten
to di conoscere, di visitare, d i capire. Ma 
i nostri mezzi sono scarsi, inadeguati al
la dimensione dei problemi. Avevamo 
strappato qualche impegno all'ex mini
stro Guidi, ma poi tutto si è arenato... 

l a provatela naHaniiato tot opera cono-
tea lene 1 dramma data «radtaamen-
to • la fatica dal inoro. Una macia « t i 
Cannano t i attlni tee proprio -Tana di 
tarara-. Con» tplega tal una coti dmV 
u ostlati noi confronti dotto «tenta
rti? 

Veda, sia nella provincia di Udine, dalla 
, quaieioRrovengo.iiaquLaC'aseitajtve 

mi trovo ormai da dodici anriì. primaco-
me vescovo di Sessa Aurunca poi come 
vescovo del capoluogo, ho potuto ap
prezzare la cordialità, la solidarietà, la 
comprensione della gente verso chi è 
meno fortunato. Vi e stata accoglienza, 
vi é stata pietà. Ma non posso nascon
dermi che da un po' di tempo è andato 
diffondendosi un clima di sospetto, di 
Intolleranza, di rifiuto. Da un lato fomen
tato da chi ha seminato il timore di una 
sottrazione di lavoro, dall'altro da chi 
nutre una paura nei confronti del «diver
so». Vorrei evitare un riferimento cosi 
esplicitamente politico, ma non posso 
tacere che la costituzione del governo 
Berlusconi segnò una maggiore incom
prensione del problema dell'immigra
zione e un rafforzamento degli atteggia
menti di salvaguardia del privilegio, 

Da vaaccwa M al a i kNatn t to tpotao 
a ia •Malta dagli aWmU, colora I «uà» 
•oca barn» né paira n i madre, ma a * 
tanto la propria «nata-. Non tana che 
quatto, ancotch* a m m a n i l a , ala un 
eYpMa al e ter i eentlmeeM «t i caden
ti, pbMaato eka ta richiamo «Ho Stato 
par H rttaatta tM dalttl cottrturfona* 
flogtfcMMMtavaratoraT 

Perche lei ravvisa una divaricazione? Co
me vescovo, io rimprovero me e la mia 
Chiesa di non fare tutto ciò che è neces-
sarto. Il Vangelo vuole che i poveri siano 
i privilegiati. Al tempo stesso, ogni citta
dino deve meritare attenzione e rispetto 
da parte dello Stato e delle sue leggi. 
Non solo le forse dell'ordine, anche i) 
governo deve farsene carico Dìlesa del
l'Immigrato, come uomo e come cittadi
no, Due aspetti inseparabili. 
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DALLA PUMA PAGINA 

Quel gridare «al voto» al voto» 
per coprire responsabilità di ieri, 
per gli errori del governo prece
dente, e responsabilità di oggi di 
Ironie alla necessita di indicare 
subito cosa fare per arrestare (I 
crollo della lira. Non è faccenda di 
banchieri. Stiamo parlando di sa
lari, stipendi e pensioni, di rispar
mi, di mutui per la casa, di finan
ziamento alle imprese. Cose con
crete, A tutto questo Berlusconi ri
sponde: al volo, al volo. 

C'è nella richiesta di votare su
bito una combinazione di furbizia 
e di disperazione politica. Ieri il 
capo di Forza Italia ha proposto di 
accorpare il voto per le regionali e 
quello per le pollliche. Una richie
sta che pud far piacere a Buttiglie
ne. Il partilo che non c'è, perché II 
movimento Forza llaha esiste solo 
come movimento politico nazio
nale legato al nome del suo fon

datore, e il partito che c'è. il Ppi di 
Buttigliene che tuttavìa ha regio
nalmente posizioni ostili all'al
leanza con II Cavaliere e soprattut
to con Fini, temono l'urna regio
nale. Solo l'associazione con il Ppi 
nelle regioni può far sopravvivere 
in questa consultazione Forza Ita
lia. Solo un patto politico naziona
le con Forza Italia può far sperare 
a Buttigliene di costruire la cami
cia di ferro per Imprigionare In tut
te e due i turni elettorali l'intero o 
parte del suo partito nell'alleanza 
con il polo di destra. 

Le elezioni regionali sono un 
obbligo di legge, le elezioni politi
che anticipate sono invece una 
eventualità estrema che il capo 
dello Stato può prendere Inconsi
derazione di Ironie alla caduta del 
governo e alia Impossibilita del 
Parlamento di esprimerne uno 

nuovo. Questa è la situazione. Ma 
il Cavaliere ultrademocratico che 
grida «al voto, al voto» teme una 
consultazione (quella regionale) 
e desidera un'altra (quella politi
ca anticipata). Le ragioni di tanta 
Itetla e di lama Itenesia sono or
mai chiare. A destra c'è chi può 
guadagnar tempo (ad esemplo 
Fini) e chi teme che il proprio 
lempo stia scadendo (Berlusconi 
e tutta la leadership e» Fininvesl di 
Forza Italia). Il terrore del Cavalie
re t che l'amico Fini gli occupi po
co a poco lutti gli spazi, che il nuo
vo quasi-alleato Buttiglìone perda 
il controllo del Parlilo popolare. 
che nello slesso Polo emerga 
un'altra leadership, ad esempio 
quella dell'attuale presidenic del 
Consiglio. Poi c'C sempre questo 
gran parlare di Di Pietro. Pc-r quan
ti argomenti spenda quella scuola 
di pensiero che ci invila a non vi-

vere ossessivamente la presenza 
politica di Berlusconi, resta il fatto 
che poche volte nelta storia italia
na - più di recente solo con Craxi 
- il destino di un uomo solo, della 
sua impresa, e del suo apparalo 
politico-culturale ha condizionato 
cosi fortemente II destino del pae
se, 

Da un punto di vista generale 
questo atteggiamento può definir
si solo di irresponsabilità totale. 
Ciò che sorprende in queste ore è 
l'improvviso silenzio del notoria
mente facondo segretario del Ppi. 
Vuole costruire il centro, vuole da
re al suo partito l'immagine di una 
forza di governo stabile e tranquil
la e lacc di fronte alle scomposte 
<Mi ia razione del suo possibile al
lealo. È difficile rintracciare In 
questo tortuoso itinerario del lea
der dei popolari traccia della le
zione di De Gasperi e don Sturzo, 
per quello che noi, gente di altre 
culture e tradizioni, avevamo ca
pilo di taro e del loro rapporto con 
lo Stalo c i deslini di una nozione. 

I GluMMwCaldarol*] 

ì 

Silvio Berlusconi 

-Ben venga magalo/ e 1 gonfalon selvaggio. 
Poliziano. -Canio di maggio-
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